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■ Iniziano stasera i festeggiamenti
annuali in onore di San Maurizio, pa-
trono degli alpini. La manifestazione,
promossa dalla sezione di Biella del-
l’Associazione Nazionale Alpini,
prenderà il via alle 19,30, nei pressi
della sede di via Ferruccio Nazionale,
con un “Polenta party”. A seguire, con
partenza alle 20, il tradizionale appun-
tamento con la corsa podistica “Cin-
quemila Alpini”, con in palio il 12°
Trofeo San Maurizio, organizzata dalla
Commissione Sport dell’Ana con
l’Uisp e l’Atletica Candelo. La gara
quest’anno si snoderà lungo un nuovo
percorso nella zona sud della città il-
luminato dalle torri faro appositamen-
te installate. L’iscrizione costa 3 euro;
per partecipare al “Polenta party”, i
concorrenti della gara podistica po-
tranno avvalersi del prezzo speciale di
7 euro. Rispetto agli anni passati que-
st’anno il momento solenne della cele-
brazione è stato anticipato dalla dome-
nica al tardo pomeriggio del sabato.
Domani, nella sede di via Ferruccio
Nazionale, dalle 17,45 si svolgerà la
sfilata con la Fanfara degli Alpini della
Valle Elvo, al termine della quale, in-
torno alle 18,45, si svolgerà l’alzaban-
diera ufficiale, seguito alle 18,30 dalla
messa con il coro “Stella Alpina” del
Gruppo Ana di Vergnasco-Cerrione-
Magnonevolo. Durante la celebrazione
di domani è in programma anche una
novità assoluta: la consegna di un ber-
retto agli Amici degli alpini, stabilita
in base alle recenti disposizioni e alle
modifiche dei regolamenti dell’Asso-
ciazione, ai soci aggregati che, per ave-

OGGI E DOMANI

Alpini in festa per San Maurizio
Stasera la gara podistica su un percorso cittadino illuminato da torri faro e il Polenta party
Domani gli appuntamenti ufficiali con la novità della dei cappelli per i simpatizzanti

re particolarmente collaborato in atti-
vità diverse, hanno dimostrato fattiva
condivisione dei valori alpini. Gli
Amici degli alpini, così come li ha de-
finiti una deliberazione del Consiglio
sezionale dell’Ana, avranno diritto di

sfilare alle adunate e ai raduni con la
propria Sezione e di portare il nuovo
copricapo speciale con relativo fregio.
A conclusione della festa, domani alle
20 ci sarà una cena, al costo di 20 euro
con prenotazione al numero 015-

406112, seguita dall’estrazione dei
premi della lotteria. Al protettore degli
alpini San Maurizio a Biella sono de-
dicate la chiesetta sul monte Camino
(dal 1948) e quella a ridosso della ro-
tonda in via per Candelo, risalente al

XI secolo. Il “Sentiero della memoria”
è completato dal sacrario al Museo
biellese degli alpini e ne riassume l’al-
to messaggio. Sulle pareti sono espo-
ste le foto delle 193 Medaglie d’Oro al-
pine al Valor Militare.

Gita nel Vercellese

I BERSAGLIERI BIELLESI IN VISITA AI LUOGHI DI LAVORO DELLE MONDINE
Nei giorni scorsi la Sezione Bersaglieri di Biella ha
svolto una visita alle riserie del Vercellese per visita-
re importanti riserie del vercellese, a cui ha parteci-
pato una quarantina di persone tra famigliari, ami-
ci e simpatizzanti dell’Associazione (NELLA FOTO).
Un’occasione per conoscere come si viveva e lavo-
rava nel secolo scorso nelle risaie e nelle cascine
del Vercellese, quando il duro lavoro dei contadini
si svolgeva in modo  diverso da quello di oggi, non
meccanizzato e molto faticoso. L’intera mattinata
è stata dedicata alla visita della Tenuta “La Colom-
bara”, della famiglia Rondolino a Livorno Ferraris,
per conoscere nei dettagli come avveniva la colti-
vazione del riso, oggi denominato Acquerello. Un
lavoro in cui era determinante il ruolo delle miti-
che “mondine” che arrivavano in treno da diverse
regioni d’Italia, in particolare dalla’Emilia, dal  Ve-
neto e dalla Lombardia, per trascorrere alcuni mesi
in azienda, lasciando la famiglia, la casa, i mariti e
sovente i bambini piccoli, per guadagnare lo stret-
to necessario e un poco di riso per sfamare la fami-
glia. La visita è stata guidata da Mario Donati, te-
stimone in prima persona nel secolo scorso di que-
sti avvenimenti, che ha raccontato la vita all’inter-
no dell’azienda ed il duro lavoro della coltivazione
del riso, unica risorsa per le famiglie della zona. La
tenuta era dotata di una scuola, di una casa per i
lavoranti, della chiesa e di tutti i locali per trascor-
rere una vita in comune. Molto interessante la visi-
ta alla stalla che ospitava gli animali, ora trasfor-

mata in Museo storico. Una particolare attenzione
è stata dedicata alla visita del “dormitorio” delle
mondine, fabbricato di due piani ad un centinaio
di metri dalla tenuta, dove le donne di diverse età,
al termine del loro turno di lavoro in risaia curve
nell’acqua fino al ginocchio e controllate dal pa-
drone, potevano  riposarsi sulle brandine con im-
provvisati materassi  e cuscini  di paglia, dialogan-
do tra loro e trascorrendo i loro momenti liberi
con altri lavori di cucitura, raccontandosi le loro vi-
cende. Alla  fine del percorso, dopo aver conosciu-
to anche la particolare lavorazione e conservazio-
ne del riso in lattina, esportato in tutto il mondo,

all’Antico Ristorante La Colombara, non lontano
dalla tenuta, la comitiva ha pranzato gustando la
tradizionale panissa. Nel pomeriggio il gruppo si è
trasferita a Fontanetto Po per visitare l’Antico Mu-
lino Riseria San Giovanni, unico mulino ad acqua
ancora funzionante, dove il titolare  Mauro Garza-
no, dopo una breve presentazione storica e la
proiezione di un filmato, ha azionato l’antico mac-
chinario.
I bersaglieri biellesi. Al termine delle visite, hanno
donato ai loro accompagnatori della giornata I un
cd con contenente i brani più noti della Fanfara dei
Bersaglieri.


